
 

 

Roccadaspide e Albanella 
insieme per il parco a tema 

Un parco a tema per mettere 
insieme i due centri abitati e 
metterli in collegamento con i 
sistemi verdi che circondano il 
territorio, per promuoverne la 
conoscenza e la valorizzazione. 
Con questo obiettivo il Comu-
ne di Roccadaspide, retto da 
Girolamo Auricchio, insieme 
al comune di Albanella, ha e-
spresso la volontà di parteci-

pare, come comune capofila , 
alla “Manifestazione di interesse 
per la disponibilità di un’area da 
destinare alla realizzazione di un 
parco a tema nell’ambito territo-
riale dei Comuni appartenenti 
all’area del litorale Domitio e del 
Cilento”, dal momento che la 
Regione Campania ha approvato 
i relativi atti.   
Il parco a tema sorgerà su di 
un’area pianeggiante al confine 
tra i due comuni, tra la rocchese 
località di Seude, che ha un’e-
stensione di 132 ha, e quella 
albanellese di Forestelle. È situa-
ta a sud dei fiumi Sele e Calore, al 
confine con la Piana di Paestum, 
non molto distante dalle oasi WWF 
di Persano e di Bosco Camerine, 
nei pressi della catena montuosa 
degli Alburni. Un’area, inserita nel 
perimetro del Parco Nazionale del 
Cilento e Vallo di Diano di grande 
pregio ambientale, che ben si 
presta ad ospitare un parco a te-
ma. Lo scopo dell’importante ini-

ziativa è quello di realizzare uno 
strumento che possa richiamare 
turisti e quindi contribuire a pro-
muovere il territorio, già dotato di 
risorse straordinarie di natura 
ambientale, culturale ed architet-
tonica, e di conseguenza, determi-
nare un indotto economico da cui 
le due cittadine potrebbero trarre 
vantaggio con la creazione di nuo-

vi posti di lavoro.  
Il tema ipotizzato è costituito da 
un insieme sistemico di azioni: 
volo libero, atletica ed osservazio-
ne e studio della natura, pista di 
mountain bike. Il volo sarà realiz-
zato attraverso l’utilizzo di tecno-
logie silenti, aerostati, ultralegge-
ri, alianti, per conoscere il territo-
rio da un nuovo punto di vista. La 
pista di mountain bike  compren-

derà pista internazionale, aree per 
l’educazione stradale ed un’area 
per l’esposizione. L’area per l’atle-
tica comprende piste internazio-
nali ma anche aree per l’educazio-
ne allo sport e per l’osservazione 
attiva dei processi naturali. Il par-
co dovrà necessariamente preve-
dere al suo interno strutture per 
l’accoglienza, luoghi di apprendi-

mento, area per l’e-
sercizio del colo libero 
con aerostati vo ap-
parecchi ultraleggero, 
di bassissimo impatto 
ambientale. Natural-
mente l’area, come 
richiesto quale requi-
sito, ha compatibilità 
con i vincoli idrogeo-
logici, ambientali ed 
archeologici.  
L’area sarà inoltre 
dotata di impianti di 
autoproduzione ener-
getica con particolare 
attenzione per il foto-

voltaico, solare termico, eolico, 
mentre alcune delle aree del par-
co saranno adibite alla coltivazio-
ne di biomasse per la produzione 
energetica, per fare in modo che il 
parco diventi nel futuro un campo 
didattico sui temi ecologici.  

Qualcosa continua 
a non andare ... 

 
Leggere le utopiche dichiarazioni secondo le 
quali al nord tutto funziona meglio che da 
noi per quanto riguarda il 
“sistema” sociale è delete-
rio, perché apre un inevita-
bile confronto da cui il me-
ridione esce tristemente 
sconfitto! Ma se è vero che 
i miraggi ben disegnati di 
un’assistenza sociosanitaria 
ineccepibile, di strutture 
ottimamente funzionanti, di 
servizi resi nel pieno rispet-
to del diritto ad una inte-
grazione vera, a volte sono 
davvero solo miraggi, essi 
bastano ad aprire la mente, a infilare  la 
classica pulce nell’orecchio, a mettere a 
nudo i limiti di un sistema sociale povero di 
fantasia, ma ricco di carenze. Perché i di-
battiti pubblici si susseguono, perché le 
passerelle di natura politica aumentano, ma 
aumentano, in maniera direttamente pro-
porzionale, i disservizi o i servizi inefficienti, 
quelli fatti per dovere ma senza passione, 
per mettersi in mostra, per spendere soldi 
che, altrimenti, andrebbero perduti. Ancora 
una volta ripeto - e corro il rischio di stan-
carvi, ma la tenacia a volte premia - che le 
vittime di questo sistema sono anziani e 
disabili, ma anche gli stranieri; lo testimo-
nia, dopo l’omicidio di una donna romana 
ad opera - si crede - di un rumeno, l’incle-
mente indice puntato contro i cittadini stra-
nieri, che fanno i nostri brutti lavori, quelli 
che non vogliamo fare noi, e adesso tra-
sformati in capri espiatori di tutte le nostre 
frustrazioni.  
Sarebbe ora che il tema di questo fondo 
cambiasse!  
Buona lettura! 
 

Annavelia Salerno 

 

www.vocidalcilento.it 

Ad Ottati la Sagra della sfrionzola e della salsiccia paesana 2007 

Sabato 1 e domenica 2 dicembre 2007 la Pro 
Loco di Ottati con la compartecipazione del Co-
mune di Ottati e la Comunità Montana Alburni, 
organizza la XIX edizione della sagra della sfrion-
zola e della salsiccia paesana che è tra le sagre 
più conosciute ed affollate della zona. Lo scopo è 
quello di far riscoprire i sapori più tradizionali 
della nostra terra come questo piatto tipico “la 
sfrionzola” (pezzettini di carne di maiale fritte 
con peperoni sottaceto) che, in passato, veniva 
cucinato in occasione dell’uccisione del maiale 
per festeggiare uno dei pochi giorni di abbondan-
za delle povere famiglie di contadini ed allevatori 
del nostro paese. 

Da anni questa iniziativa è l’occasione per pro-
muovere gli ottimi salami e prosciutti di Ottati 
prodotti con tecniche che affondano le radici nelle 
tradizioni culinarie tramandate da padre in figlio. 
Durante la manifestazione, si possono degustare 
una serie di piatti tipici tra cui: cavatielli e fusilli 
al sugo di castrato, salsiccia e broccoli, spiedini di 
maiale, pizza con salsiccia, dolci tipici, etc. Il 
tutto sarà innaffiato da ottimo vino locale e ac-
compagnato da musica popolare. 
Le due serate della sagra costituiscono un’occa-
sione più unica che rara per i turisti che visite-
ranno i vicoli del centro storico impreziositi dagli 
stupendi portali gentilizi e adornati dai quadri 

della Mostra permanente di pittura all’aperto. 
L’economia locale e l’offerta turistica invernale 
beneficiano della collocazione di questa iniziativa 
in un periodo, quale gli inizi di dicembre, che, 
sempre più è dedicato agli acquisti natalizi. La 
sagra, perciò, diventa un’occasione irrinunciabile 
per gli artigiani del posto di promuovere e vende-
re i loro prodotti ai numerosi turisti che affollano 
gli stand gastronomici ed espositivi. 
Per i camperisti si prega di prenotare entro il 25 
novembre 2007. 
 
Per informazioni e prenotazioni  
Assessore Martino Luongo 328 5391868 
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Mostra 

 Zoologica 

 Fantastica 
Mostra progettata e realizzata dal Museo Regionale di 

Scienze Naturali di Torino  

e promossa dal Museo naturalistico degli Alburni di Corleto 
Monforte 

 

Orario di apertura 

Dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 17.30 

Lunedì chiuso 

Info e prenotazioni 

tel/fax 0828.964296 - 328.7239783 

www.museonaturalistico.it 

La Dea Demetra torna ad Albanella. Lo fa gra-
zie al progetto Le Thesmophorie voluto dal 
comune di Albanella che l’amministrazione 
presenterà in occasione della Borsa Mediterra-
nea del Turismo Archeologico, in programma 
all’hotel Ariston di Paestum dal 15 al 18 no-
vembre, nel corso di un convegno in program-
ma sabato 17. Contestualmente alla presenta-
zione del progetto denominato “Le Thesmo-
phorie: il ritorno di Demetra ad Albanella”, il 
grande pubblico che si prevede numeroso po-
trà assistere alla presentazione del progetto 
“Recupero e valorizzazione del Santuario rura-
le dedicato al culto di Demetra e Kore”, candi-
dato a finanziamento 
con i fondi del Parco 
Progetti Regionali per il 
sostegno alla attuazio-
ne delle Politiche di 
Sviluppo della Regione 
Campania e della coe-
s ione 2000/2006-
2007/2013.  
Il progetto “Le Thesmo-
phorie” si prefigge di 
riportare alla luce l’anti-
co tempio della Dea 
Demetra, e al contem-
po di favorire la rievo-
cazione degli antichi riti 
del tempio, in modo da 
caratterizzare l’iniziati-
va attraverso una serie 
di manifestazioni che 

rappresentino la storia antica di Albanella, os-
sia le antiche feste tesmoforiche. Il progetto 
culturale nasce con l’intento di coniugare le 
risorse storiche, culturali, ambientali, sociali ed 
economiche di Albanella, già ricadente nell’an-
tica Kora pestana, nell’ottica della promozione 
globale del territorio. Considerata l’importanza 
che il culto della Dea Demetra ha ricoperto 
presso le popolazioni ricadenti nel territorio di 
Poseidonia, il progetto intende riproporre ad 
Albanella le modalità con cui gli antichi, sia 
nella madrepatria Grecia che nella Magna Gra-
ecia si rivolgevano alla Signora della Terra.  
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L’esame del DNA per 
sconfiggere il cancro  
 
Sconfiggere il cancro attraverso un esame del 
Dna. Da oggi è possibile anche in Campania gra-
zie ad un accordo firmato tra la clinica Salus di 
Battipaglia e l’Istituto Genetica Biofisica del Cnr di 
Napoli, attivo nel settore già in passato con il 
progetto Genoma, coordinato da Renato Dulbec-
co, premio Nobel per la medicina, nel 1975. Anali-
si sul sangue rivelerebbero l’eventuale predisposi-
zione genetica al tumore. Accertata una certa 
predisposizione verrebbe consigliato il percorso 
terapeutico al fine di ridurre i casi di mortalità e di 
ricorso a terapie radicali. Gli esami sarebbero volti 
alla prevenzione di alcune patologie tumorali co-
me quelli della Sfera Genitale femminile, della 
pelle e Tumori del Colon-Retto. Ma potrebbero 
essere allargati anche ad altre malattie non tumo-
rali, come Difetti di Coagulazione, Retinite Pig-
mentosa e Farmaco-genetica. Il progetto è attua-
to in partnership con la Fondazione Melanoma, e 
ha ottenuto l’approvazione del Comitato Etico. 

 

A Salerno le Giornate 
Pediatriche 

 

Eleonora Coclite, giovane ricercatrice 25enne di 
Teramo, è la vincitrice del premio internazionale 
di medicina "magister insignis", assegnato dalla 
Fondazione Scuola medica salernitana. Il premio 
che consiste in una borsa di studio da 500 euro 
per la ricerca gastrointestinali, è stato assegnato 
nell’ambito delle Giornate pediatriche salernitane, 
svoltesi lo scorso 19 e 20 settembre e al quale 
hanno partecipato più di 200 pediatri da tutta 
Italia.  
Nel corso del congresso é stato siglato un patto 
tra i pediatri per monitorare e combattere la dif-
fusione del virus, responsabile di infezioni gastro-
enteriche nei più piccoli. Nell'ultima giornata si è 
parlato anche delle malattie invernali annunciate 
e delle strategie di prevenzione. E' importante, 
sottolineano i medici, che siano sottoposti al vac-
cino antinfluenzale anche i bambini sani. 
 

Antonella D’Alto 

Le Thesmophorie: il ritorno di 
Demetra ad Albanella 

Un defibrillatore semiautomatico a disposizione 
della cittadinanza. È la novità di scena a Corleto 
Monforte, dove l’amministrazione retta da Anto-
nio Sicilia ha pensato di dotare il piccolo comune 
degli Alburni di un apparecchio che potrebbe esse-
re utile soprattutto in considerazione del fatto che 
la popolazione è composta per buona parte da 
persone superiori ai 65 anni di età, notoriamente i 
soggetti più a rischio di arresto cardiaco. L’ammi-
nistrazione comunale, su impulso di Camillo Pi-
gnataro, medico di base ed assessore del centro 
alburnino – conosciuto fuori dai confini comunali 
più per essere il direttore del Museo Naturalistico 
degli Alburni - ha allora deciso di acquistare l’im-
portante apparecchio, del costo di tremila euro, 
attingendo la somma da fondi che la Finanziaria 
2006 ha destinato ai comuni caratterizzati da una 
popolazione composta in larga misura da anziani. 
L’apparecchio è di facile utilizzo e trasportabile 
agevolmente; si può usare con semplicità grazie 

ad un messaggio vocale che guida passo per pas-
so l’operatore all’uso: come noto, simili apparec-
chi riconoscono automaticamente la traccia eco-
grafia del paziente, esonerando pertanto l’opera-
tore dall’onere della diagnosi, e inducendolo ad 
erogare lo shock necessario alla rianimazione car-
diopolmonare solo se l’apparecchio dà l’ok. Il defi-
brillatore sarà utilizzato dal personale della Guar-
dia Medica e da volontari del paese che potranno, 
però, utilizzarlo solo dopo un idoneo corso di for-
mazione; in seguito l’apparecchio sarà messo a 
disposizione, in caso di necessità, anche dei co-
muni limitrofi.  
Si tratta di una iniziativa quanto mai importante 
considerato il numero di anziani residenti, ma 
anche l’area geografica nella quale sorge il comu-
ne di Corleto Monforte, la grande distanza dagli 
ospedali di Roccadaspide e di Polla, la viabilità 
talora impervia, che rende tutt’altro che agevole il 
trasporto, specialmente in caso di necessità.  

Il comune di Corleto Monforte  
acquista un defibrillatore  

SANITA’ 

Girolamo Auricchio eletto delegato del  
Congresso Regionale del Partito Democratico 
“Grazie per la pazienza dimostrata, per l’attaccamento al Paese e per il gran-
dissimo senso civico e di democrazia”. Sono le parole di Girolamo Auric-
chio, (nella foto)sindaco di Roccadaspide eletto delegato del Congresso Re-
gionale del Partito Democratico, con una percentuale di consensi che nella 
cittadina è stata di oltre il 70%. “Siamo stati il paese con una percentuale di 
partecipazione al voto tra le più alte d’Italia – sostiene Auricchio – un fatto di 
cui dobbiamo essere orgogliosi, un motivo di vanto ma anche la manifesta-
zione concreta del grande senso di responsabilità che ha caratterizzato la 
cittadina in un momento difficile non solo per la politica ma per il Paese. Il 
messaggio che avete inteso dare, forte e preciso, è che la politica è ancora 
viva e che solo attraverso la politica, quella buona, quella che si occupa della 
gente, si può immaginare di risolvere i problemi che abbiamo e migliorare le 
condizioni di vita di ciascuno. Un gesto nobile, quindi, di cui essere fieri, ma 
anche un segnale di grande speranza, un’apertura di credito notevole ed 
ulteriore perché finalmente si inverta la rotta e si facciano davvero le cose 
concrete e necessarie di cui abbiamo tutti bisogno”. 
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La passione per la medicina è, molto 
probabilmente, eredità paterna. Quella 
passione lo ha portato, giovanissimo, a 
conseguire un importante ed ambito 
traguardo. Gerardo D’Amato, promet-
tente medico di Castel San Lorenzo, ha 
conseguito la Laurea Specialistica in 
Medicina e Chirurgia, riportando il vo-
to di 110 su 110 e lode, presso la presti-
giosa Università Cattolica del “Sacro 
Cuore”, al Policlinico  “Gemelli” di Ro-
ma.   
Il giovane dottore ha conseguito il lu-
singhiero risultato, discutendo una tesi 
sperimentale di grande spessore e par-
ticolare interesse attuale, dal titolo: “Il 
Carcinoma della tiroide nell’età pedia-
trica”, relativa ad un caso clinico curato 
presso l’istituto di  Endocrinochirurgia 
del Policlinico “Gemelli” di Roma, sotto 
la supervisione del Professor Gugliel-
mo Ardito e del Direttore, prof. Rocco 
Bellantone, luminari e noti esperti del-
la Chirurgia Italiana anche in campo 
internazionale. Un bambino affetto da 
carcinoma della tiroide, con metastasi, 
trattato con terapia chirurgica e che-
mio–radio, con ottimo riscontro clini-
co. La tesi disquisita con padronanza e 
determinazione dal neo dottore, ha en-
tusiasmato i membri della commissio-
ne di laurea, luminari dell’Università 

Cattolica di Roma, tanto da ritenerla di 
estrema ed attuale importanza, in fun-
zione di una casistica sempre crescente 
dei casi di tumori maligni della tiroide 
che interessano l’età pediatrica. Gran-
de la soddisfazione di tutta la piccola 
comunità di Castel San Lorenzo, che gli 
augura di continuare ad impegnarsi 
con tenacia e dedizione, così come ha 
fatto fino ad ora 
per il raggiungi-
mento del pre-
stigioso traguar-
do, in modo da 
apportare il suo 
costruttivo con-
tributo alla so-
cietà, con l’o-
biettivo di allar-
gare lo spettro 
delle aspettative 
di tutti coloro, e 
quanti li circon-
dano, che purtroppo sono afflitti dalla 
consapevolezza di essere affetti dalla 
grave patologia tumorale maligna.  
Sono soprattutto i genitori del giovane 
Gerardo a gioire insieme a lui: la ma-
dre, Pasqualina Liotto, Ostetrica, coor-
dinatrice del servizio materno-infantile 
del Consultorio Familiare di Roccada-
spide - ASL SA3, ed il padre, il dottor 

Luigi D’Amato, Medico-Chirurgo di 
base di Castel San Lorenzo, Specialista 
in Anestesia e Rianimazione, nonché 
vicesindaco già per due mandati conse-
cutivi oltre che precedentemente consi-
gliere ed assessore comunale, da circa 
20 anni.  
E dopo la grande soddisfazione data 
loro dal giovane, ve ne è stata un’altra 

certamente ricca 
di significato: per 
l’alto valore pret-
tamente scientifi-
co-sperimentale, 
la tesi sarà pubbli-
cata su un’autore-
vole rivista medi-
co-scientifica an-
glosassone, allo 
scopo di  divulgar-
ne l’autorevolezza, 
oltre che di creare 
le basi conoscitive 

per imminenti sviluppi terapeutici, tesi 
a guarire quei poveri bambini malcapi-
tati in una malattia così severa, con 
prognosi fino a qualche tempo addie-
tro, quasi sempre infausta. 
Auguri al dottore Gerardo D’Amato ed 
ai suoi genitori, da parenti, amici, co-
noscenti e dalla redazione di “ Voci dal 
Cilento”.  

 

Festa di Laurea speciale a Castel San Lorenzo 
La tesi del giovane medico Gerardo D’Amato sarà 

pubblicata su una rivista anglosassone 
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Chiunque volesse può collaborare alla realizzazione di 
Voci dal Cilento inviando i propri articoli al nostro indi-
rizzo di posta elettronica. Le collaborazioni sono da 
ritenersi a titolo gratuito. I pezzi devono arrivare in 
redazione entro e non oltre il 22 di ogni mese.  

Un volume stimato di contrattazioni vicino 
ai 15 milioni di euro, una presenza di oltre 
200 aziende turistiche provenienti non 
solo dal Cilento ma anche da Piemonte, 
Sicilia, Calabria, Basilicata e Spagna, e un 
numero di visitatori attestato intorno alle 
15mila presenze. Sono questi i numeri 
della IV edizione della Borsa verde dei 
Territori Turali europei, svoltasi a Vallo 
della Lucania dal 19 al 21 ottobre scorsi. 
Il direttore della manifestazione dedicata 
alla promozione dei prodotti tipici locali, 
Domenico Ranesi, nel tracciare un primo 
bilancio dell’evento ha espresso la sua 
soddisfazione e ha affermato che “la Bor-
sa Verde rappresenta un importante ap-
puntamento per gli operatori del turismo 
di tipo naturalistico del Cilento e delle zo-

ne interne mediterranee”.  
Nel corso della manifestazione è anche 
emersa la posizione dei produttori olivicoli 
del Mezzogiorno riuniti nel Salone dell’Olio 
che hanno espresso la necessità di avere 
delle risposte concrete contro il fenomeno 
della falsificazione del prodotto. Nono-
stante il buon risultato di quest’anno però, 
il direttore Ranesi guarda già alla prossi-
ma edizione spiegando che nella tre giorni 
della manifestazione è stata avviata un’at-
tività di customer satisfaction: sono state 
cioè raccolte 5mila schede compilate dagli 
ospiti della Borsa verde in maniera anoni-
ma così da poter conoscere cosa va mi-
gliorato in futuro.    

 

Antonella D’Alto 

 

Borsa Verde dei Territorio Rurali Europei  
Giro d’affari di 15 milioni 

 



Da secoli è l’indiscussa regina delle montagne di 
Roccadaspide. È la castagna, rinomato frutto in-
torno al quale negli ultimi anni è stato costruito 
un consistente nume-
ro di manifestazioni 
ed eventi tesi ad esal-
tarne la bontà e la 
genuinità, oltre ad un 
apparato economico 
che puntualmente, 
ogni anno, dà lavoro a 
decine di persone. 
Tanto da portare alla 
fondazione di una 
cooperativa, nel 2000, 
che prende il nome 
proprio dalla tipologia 
di castagna diffusa 
sulla montagna che 
sovrasta il popoloso 
centro abitato di Roccadaspide, quasi a baluardo 
di quella che, in questa area della provincia saler-
nitana, è senz’ombra di dubbio la patria del rigo-
glioso frutto. La cooperativa “Il Marrone”, “frutto” 
dell’impegno e della passione dei numerosi pro-
duttori, oggi è una piccola industria che, con 
grande fatica ma con risultati sorprendenti, tra-

sforma e commercializza un prodotto apprezzato 
da molti. Grazie ad un gruppo di produttori che 
amano e difendono il territorio, l’azienda è in gra-

do di esportare il prodotto, 
fresco o lavorato, anche 
negli Stati Uniti, affrontando 
ogni giorno la sfida della 
qualità e dell'innovazione, 
sempre pronta a migliorare 
e rendere più efficiente ed 
efficace la propria macchina 
produttiva. Con circa 1000 
ettari di castagneto, tra 
quelli di proprietà dei soci e 
quelli di numerosi altri ap-
pezzamenti, e grazie al fatto 
che nel solo comune di Roc-
cadaspide si stima una pro-
duzione castanicola annua 
che sfiora i 25mila quintali, 

“Il Marrone” è in grado di garantire una quantità 
di produzione tale da soddisfare tutte le richieste. 
Cuore attivo dell’azienda, uno stabilimento mo-
dernissimo, esteso su un’area di 17.000 mq, dei 
quali 4.000 mq coperti, e dotato di macchinari e 
tecnologie perfettamente al passo con i tempi, in 
grado di conferire al prodotto un elevato livello 

qualitativo con sei linee di produzione già attive, 
ed altre in fase di allestimento. Oggi la Cooperati-
va "Il Marrone" conta circa 100 soci di Castel San 
Lorenzo, Felitto, Magliano Vetere, Stio Cilento, 
oltre a quelli della stessa cittadina di Roccadaspi-
de.  
La storia che ha portato alla nascita dell’azienda è 
stata il risultato di un’intuizione: promuovere, 
assistere e difendere la produzione ed il consumo 
della castagna marrone, divenendo punto di riferi-
mento del settore castanicolo provinciale e regio-
nale, e al contempo, attraverso l’opera ed il lavoro 
dei produttori, salvaguardare il contesto ambien-
tale, che pure rappresenta una straordinaria risor-
sa, presa d’assalto da turisti e da residenti, grazie 
alle numerose aree pic-nic e soprattutto a scorci 
di natura di rara bellezza. Il Monte Vesole, infatti, 
a centinaia di metri di altitudine, sovrasta sia il 
centro di Roccadaspide, che dalla vetta più alta 
appare un minuscolo nugolo di case, sia il mare 
che lambisce le coste cilentane, che a quelle alti-
tudini, sembrano quasi tratte da un insolito dipin-
to: un dipinto naturalmente dominato da un frutto 
simbolo di questa terra, dalla eccezionale fragran-
za e dal gusto zuccherino.  
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Il Marrone di Roccadaspide 
Esaltazione della bontà e delle innumerevoli risorse 

della castagna, dominatrice della montagna 
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La cooperativa Il Marrone di Roccadaspide, al 
compimento del suo sesto compleanno, si accinge, 
quest’anno, a festeggiare un traguardo di grandis-
simo rilievo: è stata infatti pubblicata sulla  Gaz-
zetta Ufficiale Europea dello scorso 13 luglio la 
domanda di registrazione della denominazione 
“Marrone di Roccadaspide IGP”, ai sensi del Rego-
lamento comunitario CE n. 510/06 relativo alla 
protezione delle denominazioni d’origine tipiche 
dei prodotti agroalimentari. Si dovrebbe conclude-
re presto l’iter per il riconoscimento dell’ambito 
marchio comunitario, avviato dalla Cooperativa nel 
2001: dopo sei mesi dalla pubblicazione, in assen-
za di eventuali opposizioni, la Commissione Euro-
pea renderà definitiva la registrazione dell’IGP, 
l’ottava della Campania, la seconda tra le casta-
gne, dopo quella di Montella. Il territorio geografi-
co interessato comprende 68 comuni dell’area 
cilentana appartenenti a ben 7 Comunità Montane, 
per complessivi 4500 ettari, circa che danno luogo 
a una produzione media annua di circa 65-70 mila 
quintali. Il fatturato si aggira intorno ai 4 milioni di 
euro all’anno.  
Un grande traguardo per l’azienda e per il territo-
rio ed una grande soddisfazione per gli ammini-
stratori che lo hanno atteso per anni. “E’ veramen-
te un grande passo avanti, per chi, come me, ci 
ha creduto, fin dal 1982, anno in cui fu concepita 
l’idea di realizzare una cooperativa che lavorasse 
la castagna, che fin dal 1800 rappresenta una 
risorsa per Roccadaspide”. È davvero fiero del 
lavoro svolto in questi anni Giuseppe Zunno, Pre-
sidente del Consiglio di Amministrazione della coo-
perativa, che ha accolto con estremo compiaci-
mento la pubblicazione della notizia: “Dopo anni di 
attese e di vincoli di ordine burocratico – afferma 
– finalmente abbiamo compiuto un passo impor-

tante che non solo fa onore a Roccadaspide e ai 
comuni vicini, ma schiude nuovi spiragli di possibi-
lità per gli imprenditori. Attraverso il marchio IGP, 
infatti, siamo certi di acquistare ulteriore credibili-
tà agli occhi del mercato, qualificando maggior-
mente le nostre quattro cultivar, che, da un punto 
di vista organolettico, sono le migliori, dopo il noto 
marrone”. E mentre tra i monti di Roccadaspide 
ancora è in corso lo spettacolo della raccolta delle 
castagne, il Presidente è già pronto ad esprimere 
un giudizio sull’annata di quest’anno: “Purtroppo 
la siccità ha giocato un brutto tiro alla quantità: 
infatti a fronte dei circa 11 mila quintali di prodot-
to realizzato in media ogni anno, quest’anno la 
quantità prodotta è nettamente inferiore. Con 
nostra grande soddisfazione, tuttavia, il prodotto è 
di ottima qualità e questo ci conforta moltissimo”. 
“Il vantaggio, comunque, è che i tanti prodotti che 
si ottengono dalla lavorazione della castagna – 

dalla farina, che poi dà origine alla pasta, ai famo-
si cioccolatini ripieni di castagne, alla crema di 
castagna o con l’aggiunta di rhum, al gustosissimo 
liquore di castagna – potranno essere venduti ad 
un prezzo superiore, a tutto vantaggio delle perso-
ne che coltivano la castagna, e di quelle che lavo-
rano alla cooperativa in pianta stabile anche per 
quattro mesi all’anno”.  
Alla domanda, ovvia, ma doverosa, su quali siano 
le aspettative per il futuro, la risposta è altrettanto 
ovvia, considerato che si parla di persone che han-
no fermamente creduto in un obiettivo – a partire 
dai componenti del consiglio di amministrazione 
della cooperativa che, a detta del Presidente, sem-
brano una sola persona indirizzata verso lo stesso 
traguardo: “Cosa ci aspettiamo? Di dare sempre il 
meglio!” 
 

Annavelia Salerno 

 

Intervista a Giuseppe Zunno 

 

Un sondaggio per il Vallo di Diano: si vive bene ma il futuro è incerto 
 

Nel Vallo di Diano oltre il 70% dei cittadini afferma di vivere bene, ma almeno il 52% vede il futuro 
incerto o negativo. E' quanto emerge da una ricerca commissionata dalla Comunità montana Vallo di 
Diano a un pool di docenti universitari. La ricerca indaga su diversi aspetti della vita quotidiana dei 
cittadini valdianesi: emerge che essi ritengono prioritari l’economia, il lavoro e la salute, seguono il 
tempo libero, l’ambiente e la sicurezza. Il 13% degli abitanti del Vallo di Diano ha un mutuo sulla 
casa, il 70% non fa acquisti in internet e il 55% legge ogni giorno il giornale. Il cittadino valdianese 
esce dal sondaggio come tendenzialmente integrato, sereno, tradizionalista e generoso. I risultati 
saranno comunque presentati domani, alle 16 nella sala consiliare della Certosa di San Lorenzo, a 
Padula. 

Antonella D’Alto 

di Annavelia Salerno 
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Hanno preso il via lo scorso 20 ottobre, con il primo 
degli otto appuntamenti in programma, le attività 
relative al progetto denominato “Organizzazione 
delle manifestazioni di sensibilizzazione della popo-
lazione all’identità e alle prospettive del territorio e 
alla necessità di innovare”, attuato dalla Pro-loco di 
Aquara, nell’ambito di un più ampio progetto gesti-
to dal Gal ADAT, in riferimento al Programma d’ini-
ziativa comunitaria LEADER +.  
Il primo degli otto incontri si è svolto ad Aquara, in 
località Mainardi, presso il ristorante “Le Arcate”, 
alla presenza di un pubblico interessato alle temati-
che oggetto di dibattito. Il sindaco del Comune di 
Aquara, Franco Martino, dopo i saluti, ha spiegato 
ai presenti che presto nel territorio comunale sor-
gerà un parco eolico che produrrà, a regime, circa 
40 megawatt di energia elettrica pulita, che sarà 
ottenuta dalla forza del vento. Nel novembre dello 
scorso anno, infatti, in località Camporotondo, pro-
fessionisti specializzati hanno effettuato l’installa-
zione di un anemometro, ossia uno strumento che 
serve a misurare la velocità e la direzione del ven-
to. L’Amministrazione comunale di Aquara ha infatti 
stipulato una convenzione per la realizzazione di 
aerogeneratori da due megawatt di potenza ciascu-

no; i lavori inizieranno all’inizio del 2008, entro il 
2010 il parco eolico sarà messo in funzione e potrà 
cedere l’energia prodotta all’Enel. A partire dalla 
fine del 2009 ai proprietari dei terreni sui quali ver-
rà installata la centrale sarà versato un “fitto” pari 
a circa 6.000 euro per ogni pala installata. Dopo 
circa due anni di lavoro si passerà poi alla produzio-
ne di energia che, a regime, produrrà intorno ai  40 
megawatt di elettricità al giorno, due megawatt per 
ogni turbina. Da quel momento occorreranno circa 
sei persone per la manutenzione ordinaria dell’im-
pianto, che saranno assunte con contratto a tempo 
indeterminato, e, infine, sarà costituita una società 
di servizi per la manutenzione straordinaria. 
appuntamento al Centro Meridionale, dove sono 
stati affrontati, il 31 ottobre scorso, temi legati allo 
sport, come la medicina sportiva e la carenza di 
impianti. Tema dell’incontro è stato “Lo sport come 
fonte di attrazione e realizzazione degli impianti 
sportivi”. Presenti circa 500 studenti di alcune scuo-
le del territorio che fa capo al Gal ADAT (Alburni, 
Tanagro, Vallo di Diano) che si sono ritrovati al Cen-
tro Sportivo più importante del territorio per una 
giornata interamente dedicata allo sport.  

Prevenzione e  
valutazione  

economica dei  
danni degli  

incendi boschivi 
 
 

Nonostante l’impegno del Gal ADAT sia 
indirizzato a settori che talvolta esulano 
dalle finalità per le quali nasce e sviluppa 
le proprie azioni un Gruppo di Azione 
Locale, numerose sono le iniziative verso 
le quali esso profonde la sua attenzione. 
Ne è testimonianza il convegno che è 
stato organizzato il 13 ottobre scorso per 
volere dell’organismo consortile con sede 
a San Rufo, su una tematica che quest’-
anno è stata ed è ancora di straordinario 
interesse generale: l’ambiente ed i danni 
ad esso causato dai numerosissimi roghi, 
dolosi od accidentali, che hanno caratte-
rizzato la stagione estiva che abbiamo 
alle spalle e che resteranno per anni il 
simbolo di questa disastrosa parentesi. Il 
tema della giornata di studi, che il Gal 
ADAT ha organizzato in collaborazione 
con l’associazione Acsa onlus, è stato 
“Prevenzione e valutazione economica 
dei danni degli incendi boschivi”; l’incon-
tro si è tenuto al Gran Hotel Osman di 
Atena Lucana, alla presenza di dirigenti e 
tecnici del settore forestale, oltre che di 
numerosi rappresentanti istituzionali del-
l’area interessata. Lo scopo era quello di 
coinvolgere gli operatori del settore AIB, 
per fornire loro ulteriori nozioni sulle tec-
niche di pronto intervento, oltre che di 
valutare i danni arrecati dai roghi duran-
te l’estate, e, al contempo, informare 
sulle modalità di prevenzione degli incen-
di, sensibilizzando tutti ad una maggiore 
tutela del territorio. Tutto ciò alla luce 
del fatto che gli  incendi, protagonisti 
indiscussi della stagione estiva alle spal-
le, hanno sterminato numerosi ettari di 
verde, fiore all’occhiello del Parco Nazio-
nale del Cilento e Vallo di Diano, hanno 
provocato vittime ed hanno causato gra-
vissimi danni ambientali ed economici 
che sarà difficile cancellare.  

 

Annarita Salerno 

 

Tra Alburni, Vallo di Diano e Zona 
del Tanagro una serie di incontri 

promossi dal Gal ADAT 

La Concord, la nave ristorante attraccata al Lungo-
mare di Salerno, rischia di essere abbattuta. Il co-
mune infatti ne ha annunciato la demolizione perché 
considerata simbolo dello scempio ambientale della 
città, in quanto abusiva. Non concorda, invece, con 
il comune di Salerno, La Cidec che si oppone all’ab-
battimento della nave, sostenendo che la Concord è 
a posto con tutte le autorizzazioni, che esiste ormai 
da 35 anni ed è da considerarsi una vera e propria 
attrazione turistica. Sarebbe infatti, secondo la Ci-
dec, l’unica nave ristorante in Italia e come tale, 
sostiene la confederazione, andrebbe salvaguardata. 

Nel ricordare che al vaglio del Parlamento c’è una 
proposta di legge per la tutela e la valorizzazione 
delle botteghe storiche e di interesse artistico, la 
Cidec mette in evidenza che la Concord dopo 30 
anni di attività è diventato un “bene storico”. Per 
tutto il mese di novembre la confererazione pro-
muoverà un sondaggio tra i salernitani: si potrà dire 
la propria sull’abbattimento della Nave cliccando sul 
sito www.cidec.sa.it.  

 

  Antonella D’Alto 

Cidec di Salerno 
no alla demolizione della Nave Concord 

  Azienda Agrituristica  
 

 

 

 

 

 Via Isca - 84049 - Castel San Lorenzo (SA) 

tel e fax 0828 941970 www.cilento.it/ledodiciquerce  

ledodiciquerce@cilento.it 

 

Volete ricevere ogni mese Voci dal Cilento  

direttamente a casa vostra?  

Telefonate al numero 339 1107387 
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Altavilla Silentina  
 

Approvato il regolamento 
sulla Commissione Pari 

Opportunità 
 

Anche il comune di Altavilla Silentina si appresta 
ad istituire la Commissione per le Pari opportuni-
tà. È stato infatti approvato dal Consiglio Comu-
nale il Regolamento che istituisce l’organismo 
destinato ad affrontare le problematiche di carat-
tere sociale ma non solo.  
Come in altri enti, anche qui la Commissione che 
a breve si andrà a costituire sarà chiamata a 
gestisce in piena autonomia le tematiche legate 
al settore, esercitando precise funzioni e avan-
zando proposte, sempre interagendo con altri 
organismi operanti nello stesso settore per favo-
rire iniziative e programmi comuni. La Commis-
sione Pari Opportunità ha precisi compiti: pro-
muovere specifiche iniziative tese a favorire il 
diffondersi di una cultura delle pari opportunità, 
individuando, anche sulla base di un’analisi della 
situazione locale, gli interventi più opportuni che 
l'amministrazione comunale può compiere per 
eliminare ogni forma di discriminazione nei con-
fronti di donne, anziani, cittadini stranieri immi-
grati e disabili. Sarà compito della Commissione, 
inoltre, formulare proposte di ideali codici com-
portamentali per definire regole di condotta in 
linea con i principi di parità e per superare atteg-
giamenti tendenti alla discriminazione.  
Sarà compito della Commissione pianificare le 
proprie attività illustrando i programmi all’ammi-
nistrazione comunale, presentando, in sede di 
predisposizione del bilancio di previsione, un 
documento programmatico contenente le iniziati-
ve che intende realizzare con la relativa previsio-
ne di spesa. Entro il mese di aprile, dovrà redige-
re un’apposita relazione sulle attività svolte e gli 
obiettivi raggiunti da sottoporre all’attenzione 
dell’amministrazione, tenendo conto dei fondi 
effettivamente stanziati.  
La Commissione  sarà formata da 7 componenti, 
tra cui il sindaco o un suo delegato con funzione 
di Presidente, 6 componenti designati dal Consi-
glio Comunale di cui 3 appartenenti a categorie 
professionali, sociali, imprenditoriali e del volon-
tariato (tra questi 1 dovrà essere nominato dalla 
minoranza consiliare), 3 appartenenti al mondo 
delle categorie cosiddette deboli: immigrati, disa-
bili, indigenti (1 dovrà essere nominato dalla 
minoranza consiliare). La Commissione si avvarrà 
inoltre della consulenza di un’assistente sociale 
che parteciperà alle riunioni; nella composizione, 
di regola, deve essere garantita la presenza di 
donne per almeno la metà.  La Commissione 
resterà in carica quanto il Consiglio Comunale. 
 

Annarita Salerno 
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5 prestigiose opere di valore storico e artisti-
co del territorio salernitano sono state a Pa-
rigi, in esposizione al Luovre, dal 7 all’11 
novembre, nell’ambito del progetto di coope-
razione internazionale denominato “Salerno: 
Tesori e Sapori della Terra dei Miti”, promos-
so dalla Camera di cCommercio salernitana 
in collaborazione con le Camere di Commer-
cio Italiane in Francia.  
I 5 pezzi che hanno rappresententato Saler-
no a Parigi sono la Croce di Roberto il Gui-
scardo, proveniente dal museo diocesano del 

capoluogo, il calice di Margherita di Valois, 
del XIV secolo, conservato nel Duomo di A-
malfi, e quello della Collegiata di San Gio-
vanni Battista ad Angri, il cofanetto di avorio 
e legno della bottega degli Embriaghi, del XV 
secolo, conservato nel museo di Vallo della 
Lucania e infine la croce processionale in 
argento del XVI secolo, proveniente dal mu-
seo diocesano di Policastro.  
Il progetto ha lo scopo di promuovere le re-
altà economiche del territorio salernitano 
attraverso una formula che dà spazio ad una 

Mostra d’Arte Sacra alternata a momenti di 
diffusione delle produzioni tipiche locali, ac-
compagnati ad incontri tra operatori econo-
mici. 
Dopo Parigi, la Mostra itinerante nell’arco del 
biennio 2007-2008 sarà ospitata anche nelle 
città francesi di Lione, Marsiglia e Nizza, e da 
Lussemburgo e Barcellona. 

 

Antonella D’Alto 

 Ad Albanella ristrutturata  
la palestra della scuola media  

È stata riconsegnata agli 
studenti nei giorni scorsi 
la palestra della scuola 
media di Albanella, dopo 
i lavori di manutenzione 
che hanno cambiato il 
volto della struttura. I 
lavori, fortemente voluti 
dal consiglio comunale 
junior, retto dalla giovane 
Elvira Parente, hanno 
consentito il rifacimento 
della pavimentazione della 
palestra e la posa in ope-
ra, lungo il perimetro, di 
protezioni in gomma: naturalmente la palestra è 
stata messa in sicurezza, mediante l’utilizzo di 
materiale di qualità migliore rispetto al preceden-
te.  
Alla cerimonia inaugurale erano presenti, tra gli 
altri, il sindaco Giuseppe Capezzuto insieme 
agli amministratori del Comune di Albanella, il 
sindaco dei ragazzi, Elvira Parente, che ha rivolto 
parole di ringraziamento per l’intervento portato 
a termine e di soddisfazione per la rinnovata frui-
bilità della palestra, il preside dell’Istituto Com-
prensivo, Sabato Molinaro, che, nel suo lungo e 

significativo intervento ha 
esatto dagli studenti ri-
spetto per la struttura, e 
la Direttrice dell’Istituto 
Alberghiero di Albanella, 
Antonella D’Angelo, che, 
con una delegazione di 
studenti ha omaggiato i 
presenti con una delizio-
sa e gustosissima torta 
realizzata dai ragazzi. 
“Siete fortunati ad avere 
questa struttura – ha 
affermato il sindaco della 
cittadina – ai tempi della 

nostra gioventù non esistevano strutture sportive 
e noi ragazzi facevamo sport per strada”.   
Al momento del taglio inaugurale, la palestra era 
già dotata di attrezzature sportive acquistate dal 
Comune: si tratta di 4 panche portascarpe ed 
attaccapanni, 1 impianto di pallavolo e relativa 
messa in opera, 1 cavallina in cuoio sintetico, 1 
pedana semirigida in legno, 2 materassini di ca-
duta, 2 palloni di pallavolo e 2 da pallacanestro. 
La palestra sarà messa a disposizione anche degli 
studenti dell’Istituto Professionale.  

È tornato per l’ottavo anno consecutivo l’appunta-
mento con Exposcuola, il “Salone del confronto tra 
le proposte formative dell'Europa e del Mediterra-
neo”, che si è svolta dal 5 all'11 novembre al 
campus universitario di Baronissi, al polo di Atri-
palda ad Avellino, e in località Ponte Barizzo a 
Capaccio Paestum. Quest’anno la manifestazione, 
organizzata dalla BIMED, la Biennale delle Arti e 
delle Scienze del Mediterraneo, ha avuto per tema 
una massima storica di Don Milani: “M'importa... 
dunque sono”. All’edizione 2007 della kermesse 
hanno partecipato oltre 240 scuole provenienti da 
tutta Italia che saranno impegnate nei concorsi di 
Storia e identità, Creatività, Scienza e tecnologia, 
la città sostenibile, e sulla legalità e inclusione 
sociale. 4 i paesi ospiti della manifestazione: Fin-
landia, Spagna, Ucraina, Malta, che hanno presen-

tato tratti della propria cultura e del proprio siste-
ma di informazione, con lo scopo di avviare scam-
bi e collaborazioni tra le rispettive scuole.  L’even-
to si è aperto il 5 novembre ad Avellino presso la 
sala Grasso di Piazza Caracciolo, con l’accoglienza 
delle delegazioni scolastiche che parteciperanno al 
Salone di Atripalda. Il 6 novembre nella sala con-
ferenza di Palazzo S.Agostino a Salerno si è tenu-
ta la conferenza sulla legalità con la partecipazio-
ne dell’ex magistrato Gherardo Colombo. Il 7 no-
vembre ci  sono state tre cerimonie sui tre poli di 
Exposcuola 2007, che hanno aperto spettacoli, 
conferenze, esperimenti scientifici e laboratori. Ci 
sono stati poi ampi spazi dedicati anche all’expo-
sport ed all’expo-music.  

 
 Ant. D’Al. 

Salerno: tesori e sapori della terra dei miti 

Exposcuola riparte dall’educazione  
alla cittadinanza  

 



  SICIGNANO DEGLI ALBURNI  ROCCADASPIDE FELITTO CASTEL SAN LORENZO   
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Per il suo trentesimo compleanno, cele-
brato nelle scorse settimane in pompa 
magna, com’è giusto che sia visto lo 
“spessore” del festeggiato, la Banca di 
Credito Coopera-
tivo si è voluta 
fare un gran bel 
regalo: la nuova 
sede per la filiale 
di Capaccio, che 
da Capodifiume, 
poco distante 
d a l l ’ o m o n i m a 
oasi con tanto di 
sorgente e pape-
relle ed ampio 
parcheggio si è 
trasferita in pie-
no centro, in una 
sede spaziosa, 
moderna ed ac-
cogliente, con 
parcheggio altrettanto ca-
piente.  
Nonostante il periodo fe-
stoso, tuttavia, la Banca di 
Credito Cooperativo di 
Aquara, il suo instancabile 
direttore Antonio Marino (nella foto) e le 
altre anime dell’istituto, continuano a 
lavorare a favore del territorio, puntan-
do l’attenzione su diversi settori che 
sembrerebbero esulare dalla natura 
prettamente economica dell’operato di 
un ente bancario. Tra le iniziative recenti 
che certo meritano il plauso di tutti, se 
ne segnala una in particolare che vede 
la Banca di Aquara operare sinergica-

mente con altre due banche cimentane, 
grazie ad un progetto promosso dall’Asl 
Salerno 3 per prevenire l’insorgere del 
tumore al colon. Si tratta di un progetto 

pilota, che dovrebbe partire 
con l’inizio del prossimo anno 
e che prevede una campagna 
di screening per la prevenzio-
ne del tumore del colon, la cui 
mortalità è ancora oggi molto 
elevata. Finanziato dalle tre 
banche di credito cilentane – 
le altre sono la BCC dei Comu-
ni Cilentani e la BCC di Capac-
cio -  il progetto offre quindi lo 
screening gratuito a 16mila 
persone di età compresa tra i 
50 e i 70 anni che verranno 
individuate tra gli utenti del 
distretto sanitario Capaccio-
Agropoli. Ad effettuare lo 

s c r e e n i n g 
sarà un grup-
po di 60 me-
dici di base. 
In caso di 
positività, gli 
utenti coin-

volti nel progetto verranno immediata-
mente richiamati per ulteriori controlli 
gratuiti presso i presidi ospedalieri di 
Vallo della Lucania, Sapri e Sala Consili-
na. Il progetto dovrebbe concludersi alla 
fine del 2008.  

 

Antonella D’Alto 
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Era quasi dato per scontato il 
successo che pure quest’anno 
ha ottenuto l’atteso appunta-
mento con “Teggiano Anti-
quaria”, la mostra mercato 
nazionale dell’antiquariato e 
del Collezionismo che si è 
aperta la tiepida sera del 31 
ottobre scorso alla presenza di 
un ricco parterre di nomi isti-
tuzionali e che è rimasta frui-
bile – gratuitamente - al gran-
de pubblico fino al 4 novem-
bre scorso. Un successo scon-
tato ma sul quale gli organiz-

zatori hanno 
puntato moltissi-
mo, tanto da 
volere, per il 
taglio del nastro, 
la mano delicata 
della graziosa 
Silvia Battisti, 
miss Italia 2007 
che, incurante 
della brezza non 
certo clemente e 
nonostante una 

tutt’altro che fasulla timidez-
za, ha battezzato la decima 
edizione della mostra, in ca-
stello Macchiaroli, baluardo 
del centro storico di Teggiano, 
più affascinante che mai. Ol-
tre alla passerella di figure 
politiche, e della graziosa 
miss, la mostra, come accade 
ormai da tre anni, ha avuto 
anche un “padrino” di tutto 
rispetto, Attilio Romita (nella 
foto), volto noto del TG2, che 
ormai si considera uno del 
posto. La mostra era divisa in 

tre le sezioni: la sezione anti-
quariato, che espone pezzi di 
alcuni degli antiquari più 
apprezzati d’Italia; la sezione 
collezionismo, che mette in 
vetrina una collezione di ri-
stampe di manifesti russi data-
ti 1950; infine la sezione arti-
gianato che espone appunto le 
produzioni dell’artigianato 
locale, dal ferro battuto, al 
vetro, alla ceramica. Alla 
mostra è possibile ammirare 
numerosissimi oggetti di qua-
lità: preziosi quadri dipinti tra 
la fine del 1400 e l’inizio del 
secolo successivo, arazzi rea-
lizzati con la tecnica “a succo 
d’erbe”, cornici dorate, 
consolle in legno, tavolini 
olandesi di fine settecento, 
una marea di oggetti splendi-
di, ma decisamente costosi. 
 

Luca Gargiulo 

 

Un protocollo tra con Agropoli per 
un parco a tema turistico  

 
Un protocollo d’intesa tra i comuni di Agropoli e di Capaccio per 
dare ufficialmente il via alla realizzazione di un parco a tema con 
rilevanza turistica che dovrebbe sorgere - omaggio alla democra-
zia e alla diplomazia -  a metà strada tra i due centri, tra la con-
trada capaccese di Licinella e quella agropolese di San Marco. Con 
un atto formale, il sindaco di Capaccio, Pasquale Marino, ha dele-
gato al comune cilentano retto da Franco Alfieri tutti gli adempi-
menti che saranno necessari per approdare dalle idee ai fatti, 
passando attraverso proposte concrete. Infatti con un avviso pub-
blico sono stati coinvolti ad esprimere il proprio interesse anche i 
comuni inseriti nel Pit Litorale Domitio, nel Progetto Integrato 
Grande Attrattore Culturale Paestum-Velia e nel Parco Nazionale 
del Cilento e Vallo di Diano. L’area destinata al parco a tema non 
potrà prescindere alcuni requisiti indispensabili, quali la compati-
bilità con i locali vincoli idrogeologici, ambientali ed archeologici, 
ed un’estensione di almeno 100 ettari dove sia possibile destinare 
opere di interesse pubblico. 
 

La stazione non chiuderà! 
 
Benché sulla stazione di Capaccio siano state costruite numerose 
ed aspre polemiche - quasi sempre legittime - legate al mal fun-
zionamento, la buona notizia diffusa qualche giorno fa dal comune 
di Capaccio lascia tutti tranquilli: non saranno chiusi i locali e gli 
uffici della stazione. Lo ha stabilito una sentenza della seconda 
sezione del TAR di Salerno che ha respinto il ricorso presentato 
dalla Rete Ferroviaria Italiana, la quale aveva ordinato la chiusura 
della stazione: il sindaco di Capaccio, Pasquale Marino, infatti, 
aveva emesso un’ordinanza che si opponeva al provvedimento, e 
quindi la società aveva fatto ricorso. La sentenza del TAR di Saler-
no annulla l'ordinanza di Rete Ferroviaria Italiana, confermando il 
divieto di chiusura disposto da Marino. “E' una bella notizia per i 
cittadini che ogni giorno usufruiscono della stazione” ha commen-
tato il sindaco della cittadina della Piana del Sele, che si è sempre 
battuto per la difesa di un sacrosanto diritto dei cittadini, ossia 
quello di poter usufruire di una stazione sicura.  

 
 

Le tombe del Museo  
Nazionale in mostra ad Amburgo 

 
Le tombe dipinte di Paestum si potranno ammirare, fino al 20 gennaio pros-
simo, in una mostra denominata “Dipinti per l’eternità”, organizzata ad 
Amburgo, con la collaborazione del Museo Archeologico Nazionale. La mo-
stra comprende 43 dipinti, realizzati circa 2.400 anni fa, che mostrano la 
vita di Paestum, fondata da coloni greci nel settimo secolo avanti Cristo, 
quando era controllata dai lucani. 
La mostra include sette tombe che sono collocate nel Museo Archeologico 
Nazionale di Paestum, ma anche vasi, armi ed altri oggetti trovati nelle 
tombe. Come sottolineano gli organizzatori tedeschi, a differenza delle 
piramidi egiziane, le tombe greche ed i sarcofagi romani, le tombe di Pae-
stum "non vennero costruite come monumenti per far colpo sulle genera-
zioni future", ma, appunto, per mostrare il quotidiano della città. 

V
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Capaccio  

Ancora un successo per Teggiano Antiquaria 

La BCC di Aquara con altre 
due banche cilentane  

a sostegno della salute 
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Per chi ama il genere un album unico, da ascoltare 
tutto d’un fiato. Si ha l’impressione di rincorrere 
fisicamente la musica, con annesso fiatone di fine 
corsa…. 
Il solito giro di note che a uno 
a uno, i suonatori ripercorrono 
stilizzando a proprio piacimen-
to e basandosi sui limiti impo-
sti dal proprio strumento. 
Ascoltare il vibrafono in que-
sto genere di musica è alquanto 
raro, ma chi lo suona dà il suo 
tocco di “maestria”, integran-
dolo ai suoni che accompagna, 
addolcendo quanto già è dolce 
di per se, dando quell’imput al 
piede dell’ascoltatore, a muo-
versi seguendo il ritmo dettato 
non dalle note, secondo me, ma dalle sensazioni 
che la musica, e solo quella buona, sa svegliare in 
ognuno di noi… 
Questo album è riempito da brani classici riarran-
giati da nessuno dei “grandi” nomi della musica del 
settore. Ho visto suonare il gruppo in uno dei più 
belli teatri naturali che il mondo possa offrire, posto 
dove gli artisti danno (e non so come facciano) il 

meglio di se stessi: Porta de l’angel, Barcellona, 
all’uscita di uno di quei grandi supermercati di cui 
non ricordo mai il nome. 
 Il più “inesperto” (mi si perdoni il termine alquan-

to improprio) doveva avere anni 
di scuola di musica sul groppo-
ne, ed è stato meraviglioso ve-
derli affiatati, in fase di diverti-
mento puro, uniti a trasmettere 
la sensazione di “bella musica” 
a tutte le persone (e non erano 
poche) riunitesi intorno al con-
certino. Ho visto danzare un 
vecchietto a ritmo di musica, e 
un “rasta” che gli si è affiancato 
e si è messo a ballare a modo 
suo…. Lo swing….musica vec-
chia per nostalgici? Non lo direi 

proprio. Grazie al coinvolgimento che solo il grup-
po sa dare, lo swing in questo caso diventa primus 
movens di approccio al comune, base di partenza 
per un ascolto senza limiti… 
E’ il gruppo e il genere che mi piacerebbe tanto 
trovare in piazza, nel mio comune, la domenica 
mattina, e non è detto che prima o poi qualcuno 
della mia età non riesca a formarlo un gruppo simi-
le, per fare musica tra la gente, per il solo fine di 

onorarla (la musica innanzi tutto!) 
Non mi sento di citare nessuno dei brani proposti, 
sono tutti da ascoltare, da ammirare per i passaggi 
dei vari solisti, per il senso di spensieratezza che il 
genere, per il tramite di chi lo propone, sa dare…. 
Difficile trovare l’album, io lo ho acquistato diretta-
mente da loro, un po’ perché credo che vadano 
aiutati e incoraggiati (e ne ricevono di incoraggia-
mento ve lo assicuro), molto perché mi so piaciuti, 
cosi come tanti altri gruppi che ho visto e di cui vi 
parlerò… 
Comunque  un indirizzo e-mail per i contatti sul 
disco c’è:  jinxjazzband@gmail.com. 
Qualcosina la si può trovare su:  www.youtube.com 
e avviare la ricerca relativa al gruppo, si tratta però 
di brevi filmati amatoriali che non danno giustizia 
alle reali capacità del gruppo. 
Se volete vederli dal vivo, sapete dove sono, avvia-
tevi e forse li troverete lì…. 

 

Jinx Jazz and: at the Jazz Band Ball Questa l’ho già sentita… 
a cura di Alberto Polito 

http://albertopolito.spazioblog.it 

Novembre 2007 www.vocidalcilento.it 
 

 


